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lOPOSTE Dì NUOVE RlFORWE 

i uscito da pocVii giorni a Bulogna coi tipi 
la stamperia Zamorani isd Alberta/zi un 
iscnlelio, che compendia alcune riforme tri-
laiia e sociali, proposta da varii deputati 
partilo diverso, ma riuniti dal nobile in' 
ilo di portare efficace rimedio ali ' deplore-
condizioni, nelle quali presentemente versE 

classe povera, senza però danneggiare il bi-
iCio dello Stato. 
Bua di queste proposte e forse la più imi 
;tantp, l'abolizione cioè della lassa sul sald, 

annosa ai buon nutrimento del povero 
he favorisce la pellagra) fu già studiata .'ino 
[ 1881 da un nucleo di deputati, fra i quali 
orava quell'eminente economista Che è l'o-
revole Luigi Luzzatti ; ma questa proposta, 

spesso accade alle cose buone, fu trasen­
ta e rimase lettera morta, 
L'opuscolo testé pubblicato ooraìnoia con uno 
Mchietto statistico nel quale si confrontano 
imposte stabilite in Italia sui generi di spac-

giornalìere con quelle analoghe dei prin-
lali Stati europei. 

E mentre da noi le tasse fatto sugli oggetti 
iolutiimente indispensabili alla vita sono com-
ssivamente molto più forti (L. 6.10 annue 
Sindividuo) di quelle sugli oggetti relativa-
l!Dto pregiudichevoli alla salute, come tabac-

aoquavite, ecc. (L. i.37), in Inghilterra 
iwiene completamente il contrario • laggiù 

ài le imposte su oggetti pregio fichevoli 
Ila salute sono assai più considerevoli (L.17.10) 
quelle .su oggetti Indispensabili all'esistenza 
,41); come si vede, la (liifarenza fra le due 
szloni è enorme. Si obietter,^ da qualcuno che 
Italia è una potenza costituita da poco e 

ncora compleiamente formata nella sua 
llslazìone finanziaria. 
Ha da dieci anni a questa parto le nostre, 
indizioni in luogo di migliorare andarono 
irapre peggiorando, e la colpa in gran parte 

deve attribuire alla sinistra parlamentare 
quando venne al potere trovò le entrate 

iganali di 100 milioni, ed essa tanto fece ohe 
portò a 275 milioni. 
Altra riforma proposta dall'opuscolo in di­
torso, dopo quella del sale, è 1' abolizione di 
ai dazio di consumo governativo e oomu-
ile sulle farine, pane e paste. 
Anche questa riforma è di una indiscutibile 

utilità a favore dello classi inferiori, !e quali 
potrebbero provvedersi con lieve dispendio de­
gli alimenti ad esse necessari. Onde risarcire 
l'erario dei danno c'.ie risentirebbe dall'appli­
cazione delle due suddette leggi verrebbero 
stabilite nuove tasse sopra le eredità, esentan 
done i lasciti inferiori a L. 2O0O, quelli asse­
gnati ad Istituti di benelicenza, nonché le tra­
smissioni ereditarie in linea fetta inferiori a 
L. 10.000 

É difatti giusto ohe s'impongano gravezze 
sopra quei cittadini che aumentano notevol­
mente le loro ricchezze in modo cbiiì improv­
viso oorti'è quello di un'eredità. 

La legge darebbe inoltre facoltà ai Comuni 
di stabilire imposte sopra oggetti di lusso (vel­
luti, damaschi, porcellane, maioliche, gioielli, 
eco.) Qno al 40 0;o del loro valore. Dal com­
plesso di queste leggi la finanza nazionale su­
birebbe per le prime due propo.'4e una perdita 
di L. 69.000.000, dallo altre due ricaverebbe 
un utile di L. 89.000.000; ed a conti fatti 
guadagnerebbe L. 20.44:5.471. 

Credo vano dilungarmi maggiormente per 
dimostrai'e gli immensi benefizi che il popolo 
minuto risentirebbe dall' introduzione di que-
s e rifiirmn ; ho cercato di riassumerle nel 
modo più semplice e più chiaro che mi fu pos­
sibile onde tutti ne potessero apprezzare il va­
lore, frutto dello studio costante e profondo 
ili tanti potenti ingegni. 

Mi auguro che queste proposte vengano 
prese in considerazione e sostenute da ogni 
cuore generoso, nemico dell' indigenza ed a-
mante della prosperità della patria, e che esse 
non rimangono dimenticale negli scaffali pol­
verosi di qualche archivi.!. Gilmo 

Il telegramma reale 

Siamo assinurati che il telegramma, ormai 
famoso, spedito dal Capo dello Slato al presi­
dente del Consiglio, conteneva unicamente 
l'espressione del compiacimento reale perchè 
si fosse allontanata la possibilità d'un conflitto 
fra la Camera e il Senato. 

Dì tanto 3' aggrava dunque la leggerezza 
irriverente con cui s' è aggiunta a quel te­
legramma un'imerpretazione ministeriale che 
bastava ad alterarne il aignificatoi di quanto 
s'Innalza iV'éoncetlo alto o perfettamente co­
stituzionale, con cui si espriinevti il Capo 
Irresponsabile dolio Stato. {Pers.) 

ParlaHumlo lUUvuw 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Fav in i 

Seduta del VS giugno 
Si approvano senza riiscus.'sioue i primi 31 

capitoli del bilancio degli esteri. 
Brtn ripeto le dichiarazioni fatie alla Cai 

mera sulle intenzioni dell' Italia riguardo a 
re Menelick che sono moderale ed amichevoli-
non crede diffloile l'aco nlo con re Menelick 
se questi continuerà nello buone inti^nziuin 
manifestata dal dottor Traversi. Questo è il 
desiderio del governo. Ma s.* altrimenti fosse 
la situazione dell' Italia In Africa; è fortuna­
tamente tale da non darci preoccupazioni. Il 
governo potrà adouare colà una politica ade­
guata alle nuove circostanze. 

Si leva la seduta. 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

Un colpo di Stato giornalistico 

E noto ciie Jacopo Ooiuin, l'antico e rispet­
tato direttore del Pungolo di Napoli, aveva 
ceduto quel giornale all'ex-deputato della Val­
le, durante il periotlo elettorale. 

Si disse perfino che nel nuovo contratto a-
vessero parte diretta o indiretta intermediari 
ili qualche ministro e alcuni nuovi senatori. 
Ma sembra che i patti assunti con l'antico di­
rettore e proprietario non fossero poi stati 
mantenuti. 

Jacopo Oomin ha annunziato nel Pungolo 
che ne riprende la direzione, ed il Paese narra: 

« Questo ritorno di Jacopo Comìn al su i 
« vecchio 0 caro giornale è stato compiuto -
«dicono - con la rapidità fulminea e le form»' 
« tumultuarie di un colpo di stato. Il deputato 
« ili Caserta, venuto da Roma all'improvviso, 
«è piombato, armato della sua idomita eufir-
« già, della sua voce potente, del suo gesto 
«; salviniano, del suo basione solenne e di un 
« atto, non meno solenne, d'usciere nella stam-
« perla al largbeito dei Bianchi e vi ha opt-
« rato senza spargimento di sangue, ma solo 
«con alqnunio d'inchiostro, il suo 2 diceinhre 
« giornalistico. » 

PRES. Z A N A R D E L L I 
[Seduta del 13 giugno 1893) 

F e r r a n sottosegretario dì Stato agli esteri, 
risponde ad una interrogazione di Barzilai, 
dice che il governo considera le dichiarazioni 
del conte Kamftky come un sintomo paoiflcn 
della presente situazione in Europa, ed ap 
punto perchè tardiva allude ad eventuali con­
tingenze smentite dallo stesse dichiarazioni 
del cancelliere austrc^ungapico. L'on. Barzilai 
vede i danni dello statu quo e ne è tratto a 
non dare una grande importanza a la pace. 
Ora, dice I' oratore, io vorrei che egli medi­
tasse sulle comìeguenze che da una guerra, 
qualunque fosse l'esito, potrebbero derivare 
all'Italia. Io non credo che all'Italia risorta 
convenga una politica di resistenza. 

Senza esagerazioni pericolose, ma senza de­
bolezze colpevoli r Italia deve fare senliro la 
sua azione nel mondo, ma come prima con­
dizione essa deve fissarsi un obbiettivo e for-
lemenle volerlo. Solo la chiarezza nei fini e 
la costanza nei orojiositi hanno premio nel 
mondo. [Parecchi sorridono). 

SI convalidano alcune elezioni e si dichiara 
il balloitaugio nel collegio di Sera fra Imbriani 
e Lefebvre. 

Si riprende la discussione del bilancio della 
guerra. 

Prinetii fa un discorso in favore delle eco-
noinn. 

Oolaianni vuole un riordinamento militare 
ohe si avvicini a quel o della nazione armata. 

Si rimanda 11 seguito a domani, e si leva 
la seiluta. 

Dispacci Telegrafa 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, !2. — I dottori Bronardoi, Plan-
choii e Potain, chiamati a consulto, constata­
rono che la saluta di Carnot, sebbene non sia 
gravemente compromessa, esige però dei grandi 
riguardi. I modici vietarono formalmente il 
viaggio in Brettagna. 

— Carnot passò una notte migliore. - La 
febbre è cessata; ma non potrà ricevere pri­
ma di alcuni giu.-ui. 

LIONE, 1". — Un ex impiegalo della fer­
rovia Lton-Mediterranèe fu colpito da un 
caso sospetto di cholera contratto nel mezzo­
giorno. ' 

ALAiS, 13. — Ieri vi furono qui sette de­
cessi per cholera. 

LONDRA, 13. — Salisbury pronunziò nei 
Surrey Shealer un discorso contro Vhome-
rute che impedirebbe al parlamento inglese di 
l'are uua legislazione utilo. Annunziò la flne 
prossima del governo di Gladstoue. La riu-
uioiie fu turbata da individui entrati con bi-
glieiti l'al.-i. 

Fra grande tumulto si approvò una risolu­
zione che condanna ì'Iiomerule. 

MADRID, 13. — Ieri sera si senti una vio­
lenta esplosione di un petardo nel giardino in 
vicinanza del palazzo reale. Si ritrovò nessuna 
Lracci i dello esplodente. 

RIVA, 13. = Ieri si riunì la conferenza in-
teiUHZuniale pel regolamento della navigazione 
del lago di Garda. Il presidente, come Giova-
iielll, oITi'rse un pranzo, in cni brindò all'Ita­
lia e ad Umberto. Il comin. Scarlatta brindò 
a Francesco Giuseppe. I brindisi furono ap-
plauditisslml. 

KLADNO, 13. = Le trattative con gli scio­
peranti rimasero infruttuose; probabilmente si 
ihiaroerà un terzo battaglione di fanteria. 

SCHLAN, 13. — Ieri tutti i minatori dei 9 
pozzi del distretto di Kladno e una miniera 
del distretto di Schiau si posero in sciopero, 
il totale degli scioperanti raggiunge il numero 
•li 5102. Furono segnalati alcuni atti di vio­
lenza. 

FUNFKIUCHEN, 13. - Evacuando il vil­
laggio di Szaboles nagli operai stranieri, i mi­
litari dovettero usare la forza contro i recal­
citranti di cui dodici furono leggermente feriti. 
Gli agitatori furono arrestati, 

— Circa settecento operai ripresero il la­
voro. Un gruppo di scioperanti attaccarono 
gli operai che lavoravano nel momento che 
uscivano dai pozzi. Una pattuglia di ussari ri­
stabilì l'ordine. Parecchi oratori furono ar­
restati. 

CRONACA JLLA^PROVIEIA 
(Corrlsp. particolare del COMUNE) 

M o n t a g n a n a . 12 . — (r) Ieri matiina, in 
una .sala dell'asilo Infantile, presenti buon nu­
mero di soci, rappresentanti 1996 azioni, la 
società anònima - filatura canape e lino -
tenne una seduta strordinaria per deliberare 
sopra un importantissimo ordine del giorno, 
la di cui prima parte portava: Modificazione 
dell'art. 3 dello Statuto, aggiungendovi le pa­
role: «e tessere.» 

Vi era l'aspettazione di tutti per sentire gli 
argomenti che avrebbe addotti il Consiglio 
onde giustificare si importante proposta, o per 
la quale fra non molto si procederà all'im­
pianto di una quarantina di telai. E il presi­
dente del Consiglio d'amministrazione, sig.Po­
mello Francesco, non deluse aspettazione al­
cuna, poiché per quasi due ore, con quella 
lucidezza di ragionamento e fluidità di parola 
che gli è naturale, mostrò ad esuberanza tutta 
la necessità e la conseguente utilità, di votare 
la modiflcazione proposta. 

A corroborare la quale espose, io stesso, un 
progetto concreto di acquisto, impianto e fun­
zionamento della relativa te-situra, progotto 
basato su calcoli minuti, positivi, conformi a 
previsioni ristrettissime, non atti certo a crea­
re soverchie speranze, ma arra sicura cóntro 
illusioni che oggi tornerebbero fata'!. 

Malgrado un ordine del giorno chiedente la 
sospensiva, perchè gli azionisti potessero stu­
diare comodamente il progetto, l'assemblea 
con voto unanime, respinta la sospensiva, ac­
cettava la proposta modificazione, sanzionando 
cosi il progetto annunciato. 

Ritirate la seconda e terza parto, dell'ordine 
del giorno - venne puro ad unanimità, meno 
«no, votata anche la quarta parte colla quale 
si chiede facoltà al Consiglio d'araministra-
zìonedi procedere alla conversione dell'odierno 
debito sociale, e di emettere nuovi titoli di 
obbligazioni fino a totali lire 300 mila. 

A seduta sciolta era facile capire dai vari 
commenti essere ormai in tutti la più: pro­
fonda certezza che l'importante nostro stabi­
limento, affidato alle curo inteliigenti e, pos­
siamo dirlo, sapienti del distinto nostro con­
cittadino sig. Pomello, diverrà fra pochi anni 
uno fra i migliori d'Italia. 

Con piacere sentimmo essere stati troppo 
inesatti quei corrispondenti i quali si affret­
tarono a pubblicare nel loro giornali che i di­
rettori dello stabilimento ed il presidente ei'ano 
stati chiamati responsabili di contravvenzione 
alla legge sul lavoro dei fanciulli. 

Contravvenzione alcuna non avvenne, per 
ciò mai t'uvvi denuncia - solamente ebbe luogo 
una ispezione dell'autorità con richiesta di 
schiarimenti, che tosto vennero dati, e tro­
vati soddisfaoentis.-iimi sino dallo stess i mini­
stero. 

È bene invece si sappia che l'amministra­
zione dello stabiliniento spende annualmente 
120 mila lire per mercedi agli operai, cifra 
che sarà ben sorpassata quando funzionerà la 
tessitura. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i Druc i i c r e Ange lo D r a g h i 

trovasi ìiendilnle il nuovo Romanzo 
LA 

n^onaca assassina 
di G. J E R A N T l 

Un Volume in t^' — Lire U n a 

del Comune - Giornale di Padova 

27) 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T l 

(l'i'iipririiì i'ÌR'1'vata) 

- No.,., t 'accerto - continuava a rispondere il 
marito. 

— Eppure.... - soggiungeva la Nina guardando in 
'olio il suo consorte, con un sentimento quasi di 
ptinra. 

Candidi pareva dapprima imbarazzato; indi, come le 
iiiterrogazioni della Nina lo seccassero, egli aveva al­
iate le spalle ed aveva lasciata sola la fanciulla. 

Quel dì la povera Nina ebbe le prime lagrime, il 
primo dolore, 

S'interrogò s'ella avesse fatto male, pensò a dare a 
la colpa, pianse, ripensò ancora e concluse col chia­

marsi cattiva per aver sospettato soltanto che Carlo la 
Mosse voluta offendere con quello scatto improvviso di 
stizza e di disgusto. 

Ormai il principio era segnato. 
La sera, quando Nina si trovò al passeggio con la 

Usa, essa raccontò 1" incidente del mattino all' amica, 
" liuasi pianse di bel nuovo ricordando lo spiacevole 
fatto. 

La Lisa ebbe per lei parole di conforto e : 
— Gli uomini - ella fece - gli uomini son tutti u-

SUali, bisogna saperli prendere por il loro verso ; non 

bisogna mostrar loro di curarli tanto alla fin Bue; que­
sta è l'arte vera. 

La povera Nina non conosceva alfatto di codeste arti ; 
essa buona ed affezionata credeva tutti simile a sé e 
non poteva e non sapeva pensare ohe il suo Candidi non 
le fosse affezionato per natura, senza bisogno di usare 
arti per tenerlo legalo. 
- Lisa aveva provato, all'annuncio datole, un senti­

mento di .soddisfazione. 
Dunque Candidi s'annoiava della sua sposina? Ohi 

non era quello il suo trionfo? 
Ma Dio.,. Dio... perchè avea bisogno che quella gio­

vane sposa soffrisse per addivenire padrona di chi ella 
amava? 

Ma la povera Nina accanto alla sua amica sembrava 
essersi acquietata ; le parole della Lisa avevano avuta 
su di lei la benevola potenza di calmarle lo spirito. 

Candidi seguiva la donna assieme a Felice Marchini, 
r uomo tranquillo, che non badava più che tanto alla 
propria consorte e viveva ad occhi chiusi senza vigi­
lare su di essa. 

Carlo non provava più un sentimento di rimòrso, 
nemmeno verso l'uomo ohe gli stava accanto. 

Eppure sulle prime quel tipo bonario del signor 
Marchini, queir anima mansueta, chiusa ai dubbi ed ai 
sospetti, pareva a lui che non dovesse essere toccata 
dall' imprudenza e dalla malvagità. 

Ma il vizio non ha l'assoluta padronanza dell'anima 
umana, se non sa togliere anche l'ultimo rimasuglio di 
un sentimento buono ed in compenso Isostituire" l 'in­
differenza per tutto ciò che potrebbe far recedere l'a­
nima dal cammino malaugurato che si percorre. 

Cosi Carlo Candidi era venuto formandosi una se­
conda natura, sulla quale regnava la malvagità d' una 
donna, potentemente assisa in atto di sovrana modera­

trice suprema d'ogni desiderio, d'ogni atto. 
L epasseggiate serali ai casotti del Prato continuavano 

e le coppie dei nostri amici erano sempre due: i Mar-
chini ed i Candidi. 

Talvolta Beppe Franchi s'univa alla comarina e stu­
diava, a vederlo, l'ambiente. 

Poiché gii sguardi della Lisa, il contegno di Carlo 
e certe parole, che pur tratto tratto sfuggivano, erano 
più che sufflolenti per un estraneo alla faccenda per in­
dovinare il mistero, che pur rimaneva tale presso la 
maggioranza. 

E Beppe era buono. 
Quanti pensieri nella sua testa, che parea fatta sol­

tanto per progettar di cene e scegliere il migliore tra 
due tipi differenti di vinci 

Quanti pensieri ! 
Ma che doveva egli fare? 
Quale doveva essere il suo contegno verso tutti co-

• storo, che pur gli erano tanto legati ? 
Povera Nina 1 
Nella menta dì Beppe Franchi passavano i ricordi 

delle serate d'inverno, delle placide sorate, quando dap­
prima egli in cuor suo mirava nei due giovani fidanzati 
gli esseri che l'amore sublima e mostra ai mortali come 
i felici di questo mondo. 

Poi la visione scomparve e tra costoro Beppe Fran­
chi vedeva la Lisa, distingueva ancora il suo sospetto, 
formatosi quasi di soiuresa, ingigantito quindi e venuto 
terribile a cacciargli-i in testa. Oh 1 come, oh 1 per­
chè nel cuore di Cai. lidi ci doveva essere tanta per­
fidia? 

Franchi aveva dap rima cacciato il suo dubbio, poi 
il dubbio era svaniti e vi era subentrata la cer­
tezza ! 

Obi come si poteva dubitare ora? 

Chi poteva non vedere che tra quei due. Lisa e 
Carlo, c'era un mistero e che il mistero era tutto a 
danno delta sventurata fanciulla? 

Ohi come sanguinava il cuore pensando a tutto ciò 
che di male poteva pure tra breve aooaderel 

Cosi tra le malvagità degli amanti e l'innocenza della 
Nina si era inessa l'astuzia di Franchi, il quale sem­
brava attendere il momento opportuno per discorrere, 
per fare a tutto vantaggio della sua comarina 1 

Ma pur troppo il destino operava contro i desideri 
del buon Franchi. 

Una sera, in cui Beppe non o' era, le coppie degli 
sposi s'erano divisi e Candidi s'era messo a fianco della 
Lisa. 

Per la via improvvisata del Prato della Valle i no­
stri amici camminavano tranquillamente discorrendo 
tra loro. 

Candidi colla compagna precedeva la sua sposa che 
veniva accanto a Felice Marchini, il quale per tener 
compagnia a donne col discorrere non era un buono a 
nulla. 

Cosi la Nina s'era messa a guardare il suo Carlo a 
badava, per quanto le poteva giungere alle orecchie ai 
discorsi di lui con la Lisa. 

Ad un tratto la poveretta trasali, le parve d' aver 
udita una parola. 

Sarà mai vero? 
Nina tese l'orecchio. 
Intanto Lisa Marchini s'era messa al braccio dell'a­

mante proseguiva la sua via a testa bassa, parlando 
sommessamente, quasi un senso di pudore le avesse in­
vaso ranima ai contatto di quell'uomo che ad essa do­
veva essere straniero. 

•" Dunque? - le ripeteva Candidi. 
[Coniinma) 



mRNOJ_ER GIORNO 
11 proce-iso pegli affati della Banca roma-

,na SI trova verso il SMO lermine la legge 
,Jtd colpito 1 primi rei, ma chi sa quanti 
altri ancora più lei riusciranno a sottrarbi 
aiie grinie delia giustiziai? 

Questo affare delle Banche minaccia di 
avere una coda, lorse altrettanto grave per 
ciò che riguarda il Banco di Napoli. 

X 
La lettera di Bonaiuto, pubblicata dal 

Corriere tói A'ajJOW, ha suscitato un vespaio: 
vi si parla di rapporti distrutti, d'indebite 
ingerenze, delle quali sarebbe risultata la 
prova nell'ultimo esame fatto dagl'ispettori 
per l 'actertamento della situazione. 

X 
Ni;n vale la pena di raccogliere tutte le 

dicerie su l'argomento, mentre ci sta dinan/.i 
un a t r o fatto, che potrebbe ritardare la 
soluzione del quesito forse più grave in 
qrctìto momento, cioè la riorganizzazione 
bancaria dello Stalo. 

X 
Il ministero vuole che questo quesito sia 

risolto prima dello vacanze, ma la Camera» 
non tanto irragionevolmente, vorrebbe in­
vece che la di-icusaione del progetto tosse 
preceduta dalla relazione del Comitato dei 
sette. 

X 
Vedremo quale delle due opinioni pre­

valere in seno|allarappresentanzadel paese; 
probabilmente la meno logica: quella de' 
ministro. 

X 
Al momento in cui scriviamo ci mancano 

ancora notizie [ositive sul ccllegio di Sera 
dove l'eccitamento dei partiti aveva rag 
giunto un tal grado, cheli governo ha cre­
duto indispensabile di prendere straordina­
rie piecauzioni per evitare disordini. 

Vi sono dei punti, che airemo cardinali, 
nei gran quadro della politica de' mondo, 
e che non cambiano mal. Può annoverarsi 
fra questi l'eterna gelosia fra Russi ed In-, 
glesi nella politica orientale. 

X 
Per questa parte la diplomazia dei due 

Stati si guarda sempre in cagnesco, e non 
vi è passo che l'uno faccia, che l'altro non 
guardi e consideri colla massima diflì-
denza. 

X 
Non è quindi meraviglia se oggidì la stam­

pa inglese fa un grandissimo caso, perchè 
molti uQìciali russi sono partiti per la Persia 
come istruttori dell'esercito dello Schah. 

X 
Ed i Russi fanno il ricambio agl'Inglesi 

sulle coste d'Africa, e specialmente in 
Egitto, dove hanno nei Francesi dei zelanti 
compari per sorvegliare la condotta della 
cosidetta perfida Albione. È sempre la sto­
ria del leopardo e della balena. 

i3ronaea ^-s •'...i XX'Ciyn-

,Roma, 13 . — Osai al Trlbuiialo .speuì II 
processi) contro il prof Sbarbaro per imputa-
zioiio di oUragsìo al pu'lore per lo parola 
scritta sulla i Ocra Par<yla in articoli riguar­
danti i iloputati legalitari. 

Il processo fu teìiHto a porto chiuse. 
Il pri'siilente era il cav. Oc Cesare, 
Sbarbaro ora difeso dall'avv. Biiitli, o fn 

as.'ioltii iier inesistenza lii reato. 
T o r i n o , 13 . — Si addivaniie alla procla 

m.-izioiiH ipigli élétti/Xa vi'tiiria dai clyrÌGali 
limitasi a cinquo sefrgi sopra 18. 

Sopra 31587 iscr i t t i votarono 13725). 
J clericali ottennero una media di 4000 vot i , 
Desoi izano, 1 3 . — ieri si riunì a Riva 

di T ieni l i la conferenza interniizioniiie pel re-
golanionto sulla jiavì;^azione nel Iago di Garda. 

Il presìdento conte Giovanelli ofìer.se un 
pranzo in cui brindò all'Italia e .«i Re Um­
berto. Il comm. Scarlatta brindò a Francesco 
Glupeppe. I brindisi furono applauiiitissimi. 

Civ i tavecchia , 1 3 . Per iniziativa della 
Fn'IeUuin gli spedizionieri e i carrettieri ao-
cordaronsi e gli operai ripresero il lavoro. 

AmminiSi:razione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Ria--sv.nto dello operazioni delle Gasso po­
stali di risparmio a tutto il mese di marzo 
1893 : 
Libretti rimasti in corso in 

line del mese precedente N. 2.683.047.= 
Libt'etti emessi nel mese di 

marzo . . . . . » 39,735.=» 

DELIA CITTA 

di 

i e te ì Polìtiche 
COLLÈGIO 

Cittadella - Cam^osampiero 
U n a l e t t e r a del prot . A L E S S I O 

L'/lrfrtalico di questa mattina conliene 
una Ibllera rhe il prof. Oinlio Alessio A\-
riS.ie III Cumiluto rfcl partilo progressista 
rleinoiTiitico, drellniindo la candidatura che 
dal medi'Siiiio sii ei'a t'tiit» offortn. 

Noi riproiluriamo questo interessantissi­
mo d.K'uiiK'iil", il cui testo, mentre com­
prova la h'O tii d 'I |ir f. Ue.wio, serve nn-
che a som |il fi care 1» lolla ohe si comhalte 
oe! Colleg i di Cillndella-Campoiampitro, e 
a precisarne più ancora il caraltere, 

Elico la lettera. 
Signori! 

Sento l'obbligo mio di rinEraziarvi della 
offerta oandidntura del CnlleRÌo di OittadoHa-
nan:ipnsampip.r«, di cui mi sentirei altamente 
onorato di aiisumere la , rappresentanza nei 
eonsialì della Nnzione. Ma, a parie circostanze 
personali, da cui potrei, se volersi, discìn-
"liermi, in seguito alla proclamazione del no­
me di Oino ntladella Vìffodarzere. sento 
pupe lì dover mio dì declinare la candidatura, 
date le condizioni speciali in cui dovrà tro­
varsi costì la lotta elettorale. 

La Intth, ohe si cnmbnUer!), non è di due 
partiti politici, l'uno contro l'altro schierati 
In difesa del nostri prineipii. Ciò ohe è in 
questione è la moralità politica, è la sincerità 
del voto. Se le nostre leggi fino ad oggi con­
sentono che chi vide annullata la propria ele­
zione per titolo di corruzione possa riprosaii-
tarsi e l'azione incamminata dal potere gui-
rfiziario venga cesi compromessa da uti no­
vello scrutinio, i costumi devono impedirlo. 
La rappresentanza della gran patria italiana, 
l'opera più pura di un immacolato patrioti-
smo, e delle più disinteressate.abnegazioni, è 
cosa troppo alta per non esser tenuta gelosa­
mente disgiunta da questioni personali. 

In tali condizioni il mio intervento non ser­
virebbe che a disperdere 1 voti, rendendo più 
facile la lesione di questi supremi concetti. 

Ne in tale mia decisione io mi diparto da 
quel sentimento prefondamente democratico, 
che fu e sarà l'aspir.izione perenne della mia 
modesta esistenza, dacché preme alle idee de­
mocratiche che il suffragio universale ne ri­
manga, una istituzione incontaminata, eh'esso 
non diventi un'arma di più del capitalismo, 
che le plebi cittadine ed agricole ne compren­
dano l'alto valore, ch'osse vi riconoscano uno 
strumento per la difesa dei loro legittimi di­
ritti, non opportuna congiuntura a pazzi ab­
bandoni 0 a brutali godimenti. 

Senza alcun pentimento perciò io vi consi-
sìio, o Signori - .se io sono autorizzato a dar­
vi un consiglio - per quanto noi ne siamo 
tanto lontani in gravissima questioni d'ordine 
politico, a concentrare e raccngii^-re tutte le 
vostra forze au Gino CiilaiieHa Vigntiarzere. 
leale Altura di gentiluomo e di cittadino e in 
molte occasioni a fatti e non a parole sincero 
amante de! popolo. 

Tristi tempi noi attraversiamo e conviene 
anzitutto mantenere sal'ì quei fondamenti, 
senza cui nessuna aggregazione politica puii 
aspirare al vanto di popolo civile. 

Permetieteml soltanto ch'io vi rinarazl, an 
che in questa occasione, ielle infinite provo 
dì affezione e di stima che ho avute da voi e 
di quella pertinace costanza con cui, poveri e 
soli, abbaino ripoi tato contrci indueiize d'ogni 
maniera una vittoria nobile per un partito, 
nobilissima per un popolo. 

Con profondo rispetto 
Dev.ìno 

Prof. GIULIO ALESSIO 

N. 2.622.782.-
Libr. estinit nel mese stesso i> 10.201.= 

Btmanena N. 2.612.581,= 

Orodito dei depositanti in fine 
del mese preoedento » 373,944,4(i3.11 

Depositi dal mese di marzo » 21,082,698.21 

3l»5,027,ier32 
19,088,,'i28.57 Uimborsi del moso stesso 

Rimanenza h. 373,958,632.57 

TIRO A^_8EGN0 

d e i preral^-ti n e l l a l i . G a r a P r o v i n c i a l e 

CATEGORIA II. 
Mssrcilo 

Granetto Agostino furisre 75' fantaria oon 
punti 22 g. 13 grande medaglia d' argento e 
diploma di 1' grado. - Cimino Pasquale sol­
dato 76' fanteria p. 22 g. 9 medaglia d'argen­
to di 1- grado e diploma di 2' grado - Barat-
tani Giuseppe caporale 76' fanteria p. 21 g. 
19; Oestronl Antimo furiere maggiore distrot­
to militare p. 21 g. 19; Quaggiotti Vittorio 
tenente 76- fanteria p. 21 g. 19 medaglia d'ar­
gento di 2' grado e diploma di 3 grado - Mo­
schi Angelo .soldato 7li' fanteria p. 21 g. 15 : 
Zullani Oio. Batta furiere 76' fanteria p. 20 
g. 19; Bieci Celso soldato 76- fanteria p. 20 
g. 14; Benzi Pasquale soldato 76- fauterla p. 
20 g. 7; Ziliotto Zilio caporale 76- fanteria p. 
19 g. 18; Zagatti Dante caporale 75' fanteria 
p. 19 g. 13 e Bernardoni Cesare caporale 76' 

fanterìa p. 19 g. 11 modaglìa d'argento di 3' 
grado e diploma di 3' grado. 

OATEGORIA n i . 
R i p a r t i 

Riparto Scuole 
Cantoni Gian Galeazzo oon punti 29 un fu­

cile oon custodia dono del Comune dì Padova 
9 diploma di ]• grado - Bordin Fortunato p. 
28 g. 28 medaglia d'oro di 3- grado e diplo­
ma dì 2' grado - Miserocchi Antonio p. 28 u. 
22 grande medaglia d'argento a diploma di 2' 
grado - PrezzolinI Torello p. 27 g. 25 me­
daglia d'argento di V grado e diploma di 2-
grado - Scaramuzza Gino p. 27 g. 0 (rinunciò 
il premio) - Zabardi Russgoro p. 25 g. 20; 
Morpurgo Mario p. 25 g. 17 medaglia d 'ar . 
sento di 2 grado dipi, di 3- grado • Sìgisraondi 
Umberto p. 25 g. 12 ; Marchesi Ermando p. 
22 g. 22; Oorinaldi Leopoldo p. 22 g. 18; Pia. 
netti Carlo p. 21 g. 7 medaglia d' argento dì 
3- grado e diploma di 3- grado. (Continua) 

Risposta 
DT UN PROFE,§SORE 

Piibblichiarao, secondo la promessa, la 
lettera Ugolini a rtsicontro dells domanda^ 
rivoltagli da. un pirfre di famiglia sulle 
gite scientifiche. 

Como abbiamo giii osservato, la inassim'i 
parte del hingo preambolo poteva essere 
risparmiala perchè, malgrado la frase in­
zuccherata, da quel preambolo', cnpisonno 
anche le pietre cotne il sig. professore 
fosse imbarazsato a credere che la doman­
da prò enisso veramente da un padre di 
famiglia. 

Or bene, noi vogliamo trarlo d'imbaraz­
zo , riassicurandolo che non solola doman­
da era di un padm di famiglia, ma che 
altri padri, iinossi da un senlimento analo­
go, da quello cioè dell'inquietudine per 
non vedere arrvati a casa i loro ragazzi 
prima dalla mezzanotte, si sono associali, 
esprimendocene il dispiacere, al reclamo 
di cui si tratta. 

Del resto il prof. Ugolini è abbastanza 
giustificato dalle spalle 'di quella guida, 
della quale la lettera del professore fa una 
vittittia, pp.rclié aveva sbagliato od allun-, 
gato la strada. Quel povero diavolo non si 
sarebbe imaginato di diventare, per la sua 
ignoranza, il oaposlabile di una elucubra­
zione' professionale-giornalisti 'a. 

!Wa ecco la lettera : ' 
ONOR. Sto. DIRETTORE 

Rispondo subito alle osservazioni, che per 
suo mezzo rivolge un padre di /amigtia, a 
proposito di una gita scientifica da me fatta 
il 4 corr,, sui Colli Berici, cogli alunni del 
II' Corso del R. Istituto Tecnico di Padova. 

Varamente mi sembra un po' strano che il 
ptdlre lii famiglia, - anonimo padre, ma sul 
cui stato civile io non ho alcun dubbio, dal 
momento che Ella ne fa testimonianza, - ab­
bia aspettato una settimana a dar sfoEO ad 
un sentimento, di cui invece si capisce la su­
bitanea esplosione, e sia ricorso per darvi 
•*fiigo, dopo una settimana, alla stampa, men­
tre avrebbe avuto altri modi di farmi sinn-
•lere le sue rimostranze ed ottenere le spiega­
zioni che chiede. Quisti avrebbe potuto anche 
averle dal suo (iiiiinolo, tanto più che nella 
lezione di mercordi, facendo, com' è mio co-
siume, il rias.-unto dei risultati scientifici della 
gita, sulla quale gì .scolari ilebbouo presen­
tare una relazione, lum ho manrato di occu­
parmi dell' incidente. Del pari avrebbe potuto 
rivolgersi o al preside o dlrettainfnte n me, 
senza temere che io poi, conoscendolo, avessi 
ad usare qualche r.Tppresaalia al suo figliuolo, 
perchè eiili che, come padre di un mio sco­
laro, deve conoscermi, sa benissimo che io 
non ho mai commesso né sono capace dì 
Commettere atti ingiusti. 

Ma, come ho passato sopra all'anonimo, per­
chè garantito da Lei, onorevole slg. direttore, 
cosi non bado a quanto vi ha d'inesplicabile 
in questa condotta del paure, di famiglia, e 
senz'altro gli rispondo, sperando che le mie 
parole abbiano ellìeacia dì acquetarlo. 

Venendo, al fatto particolare, riconosco che 
è cosa abbastanza grave, sopratutto incomoda, 
esser ritornati da una gita a/la meizanoile, 
ma nego ohe non ci fosse <̂  proavviso alcuno » 
il quale potesse ingenerare almeno il dubbio 
di un tardo ritorno e porre già per sé stesso 
un po' di calma alle agitazioni delle famìglie. 
Si sapeva che la nostra escursione sui Berici 
sareìibe riuscita lunga, ed io avevo avvisato 
gli scolari - i quali dovevano averne avvisato 
le famiglie - che si sarebbe ritornati a casa 
tardi. Certamente, cosi' tirdi non lo avrei 
creduto neppur io; ma ciò è accaduto e si 
spiega per diverse cagioni, anche senza bi­
sogno di afllbbìarmì una certa dose d'impru­
denza. 

Intanto, quando si è f^orì a scopo natura­
listico, non si può dir mai con sicurezza 
quanto tempo s'impiegherà per percorrere 
una strada anche nota, poiché 11 procedere 
lento o rapido.dipqude dalla quantità maggio­

re 0 mim»'a di cose degne di osserrafione,J 
ohe SI tinvengonp e l'anno «lostaro PCi, io 
conoscevo soltanto '«ila carta la stiada, che 
avevamo da poroouere, e, disgia/ialajijeato, 
la guida, che ci hi condolti, conoscendola 
forse poco più di me, ci ha fatto faro non 
pochi mutili gin, che ci hanno fatto perdete 
molto più tempo del necessario. 

Infine, saliti da Oostozza fin presso il monte 
dì S. Rocco, là dove s'incontra la strada car­
rozzabile, che viensa da Longara, io, vedendo 
l'ora tarda, volevo rinunziare a discendere fino 
al lago di Piinon, ma non ho saputo resistere 
alla tentazione dì vedere almeno da lontsno il 
celebre lago, la visita od a'mono la vista dei 
quale era nel nostro programma. 

Spìntici un po' più innanzi, slamo giunti ad 
un sito, dal quala si scorseva una punta del 
lago, ed allora parecchi dei miei scolari, senza 
pur chiedere il mio permesso, ed inga'^nalt 
del resto dalla guida, la qua'e asseriva che in 
mezz'ora si sarebbe toccala la sospirata speli 
da, si sono preci/iitali - è la parola esatta ~ 
n'ia .volta .del lago. I-d io, ben si capisce, ho 
dovuto seguirli, pur. naturalmente, senza pre­
cipitarmi. 

Questo ha fallo .«ì che la gita si è alluuKata 
dì tre 0 quattr'ore, e noi siamo ritornali a 
Padova alla mezzanotte, anziché alle nove o 
forse anche alle otto. M̂ i di questo, coinè si 
vede, la colpa non è tutta mia; essa in gran 
parte non è di nessuno ed in parte è anche 
dei giovani, o mesrlìo della gioventù, i cui im­
peli certe volte nessuno, credo, sarebbe abile 
a reprimere; sicché il paitre di famiglia, <AÌÌ' 
mi taccia almeno d'imprudenza, dovrà forse, 
se è giusto, dare una tiratina d'orecchie al 
.suo figliuolo. Giova notare in proposito eh'-
gli scolari, da me condotti alla gita, non sono 
punto ragazzini, che abbiano da ossero gai lati 
per mano, -, che in tal caso io non li condur­
rei, non avendo, una certa ìnolìnazione a f re 
il pe agogo, - ma, sono giovani, ì quali sanno 
ormai quello che sì tanno. 

Ed ort^.qualobB cosa di più generala. 
?Ton è menoraamenio vero, come asserisce 

il padre di famiglia, che io ho introdotto il 
sistema delie'gke scienlinoìie, - sistema che 
egli trova « discutibile nella sua pratica uti­
lità », quantunque poi dichiarì che in e,sso non 
vi ha nalla di male: il vero è che questo si­
stema è prescritto nei prograpimi.utncìali. 

Difaltì a pag. 240 delie Diupnsizioni rego­
lamentari didaitioiie per gV Istituii Tecnici 
del 1885, tuttora vigenti, si legge quanto se­
gue: « L'insegnante abbia inoltra presente 1'»-
« tìlità grandissima delle escursioni, che co-
« stìtuìscono il necessario complemento di qual 
« siasi insegnamento dì Storia Naturale , e 
«cerchi, per quanto le condizioni locali e la 
« necessità degli altri iusegnamantì lo rt^ndano 
« possibile, di farne in numiiro snfficionle. 
<( Egli potrà còsi nello stesso tempo insegnare 
« a quei giovani, che mostrano speciale ìnelì-
« nazioi.c, a raccoftliere e conservare i prin-
«cipali prodotti del Ino.go, ed arric-hire e 
« coraplelare le collezioni già esistenti, ini-
« ziando anche degli scambi con altri Istituti. » 

Biferisoo ciò per ri.slabilire la verità della 
cosa, non già perchè a me dispiaccia dì sen­
tirmi dire che ho in certo modo inventato il 
sistema delle gite; e quaniiiitqiie anzi lo debba 
confessare che di gite ne facevo prima ancora 
che il Ministero le prescrìvesse in un modo 
cosi tassativo: tanto ero e sono convinto, - in 
ciò discostandomi dall'opinione del padre di 
famiglia, - delia loro bontà teorica e pratica 
ntiliià. Con queste gite, che io faccio dì so­
lito sui Colli Eiittanei, in nunii^ro di due o tre 
e talvolta quattro all'anno, ed alle quali ag­
giungo ogni anno alcune passeggiate nei pressi 
della città, visite all'Orto Botanico, al Museo 
di Zoologia ecc., - coti queste gite io ho po­
tuto formare per l'Istituto, nel quale insegno, 
una collezione di oltre un migliaio d'insetti e 
di molti altri animali inferiori e anfibi e pe­
sci ecc. ecc. 

Nel tempo stesilo ho sempre veduto che agli 
scolari sono riuscite utilissime,- sìa dal lato 
scientifico e intellettuale, perchè chi più vede 
più impara e più gli s'apre la mente, sia dal 
tato igienico, perchè il menare un po' le gambe 
ed il respirare un po'all'aperto fanno benìs­
simo a giovani, che tante ore passano a scuola 
6 tante altre debbono impiegarne nello studio 
a casa. 

Queste gite, infine, non sono io solo a farle, 
ma ne fanno anche i professori della sezione 
Agrimensura e, se anche non "sì fanno quasi 
punto airfJoiversità, dove sarebbero pur cosi 
utHi anzi indispensabili, e non si fanno al Li­
ceo, dove puro sono prescritte, all'Istituto si 
fanno e si debbono e possono fare, perchè il 
Ministero le impone e perchè la Provìncia 
provvidamente Imposta sempre nel suo bi­
lancio un fondo por esse. 

Cortamente le gite, specie un po' lunghe, 
possono dar luogo ad inconvenienti, anche più 
gravi di quello lamentato, il quale «' è risolto 
in fondo in un po' di apprensione e nulla più; 
ma lasciando .stara ohe a molti accidenti sì 
può andare incontro anche senza muoversi dì 
casa, è certo che a questo mondo nulla sì può 
ottenere senza un po' di disturbo e magari un 
po'di pericolo. Se si dovesse rinunziare a tutto 
quello, che non è privo di diflJcoltà e .scom­

pagnato d'ansie, che cosa resterebbe 
nube noi campo dell'educazione, duro | 

olilo lo gite e la ginnastica, ci sonoancj 
cvraxt di Clnmliia (IV' corso.' Istìtitl 
dove quindi no» (•• ^empre possibìlo lasoii 
fl.,-liuoli nella bambagia domestica? 

Adopero questa frase, perchè mi 
oiratterist.ca, ma senza ironia, gliiccliA I 
smdo pidre, conosco in tutta la sua estcn 
e comprendo anche nelle sue sentimontat 
nervosità, l'affetto paterno. 

Ritornando al fatto speciale , eonclaili 
lo deploro che la gita ili domenica sia 
cosi lunga e sia riuscita cagione dì dol 
apprensioni al genitori degli scolari, u 
la coscienza tranquilla, perchè .so che l'a 
loro doveva essere preparato ad mi 
ritardo del ritorno, e che di esso la colpi 
è tutta ma, ma dalle oh costanze inerenl 
escursioni stesse e un po' anche della \ 
citò giovanile. 

Per dar piena soddisfazione all'autore 
Iflitera, lo non posso promettergli, mi 
duole, di rinuiiziaro alle gite scolastiche, t 
pù che non dipenda da me il rinuuzian 
spero-che chi può. non vorrà mai pò 
verlo là dove sono ora cosi giustammilc 
scritte, però cercherò sempre di fare in i-
che abbiano a riuscirà più brevi. 

Lo ripeto, lo non sono un adoratore 
vecchia didatlica , per nulla al mondo la 
dorrò ad abbracciare quel princìpio cos'i 
modo, ma co4 poco utile, cha basti (c^ 
per imparare 1 

Le chiedo scusa, on. sig, Direttore pe 
lui g.iezza di questa replica, e ringrazimi 
della gentilezza ohe mi userà nell' inserii 
mi protesto con ossequio 

Padova, 10 P'Ugno 1893. 
Suo prof. UaoLlNO 'UaoiJ.N 

U n o sp lendido d o n o a l l ' I s t i tu to il 
Sicilie. 

La nobile famiglia Bnmelti, interprete 
sentimenti di affezione verso l'Istituto M| 
c;i.le costantemente professati dal compial 
suo capo nobile Vincenzo, ha ofl'erto al il 
nicìpio, con assegnazione all' Istituto stes 
1' Organo che Egli area fatto costruire pen 
diletto dal rinomato artista concittadiao i 
.angelo Agostini. 

Né a ciò si limitò la generosa offerta 
donatori, che, prevedendo il naturala desi 
rio dell' Istituto Musicale di portare Io sii 
mento all' altezza voluta dai rapidissimi p 
grossi fatti dall' industria organica in qo( 
ultimi tompi, vollero aggiungere, con spie 
dida liberalità, la cospicua somma, di L. \Ì 
quale concorso all' esecuzione dei desideil 
miglioramenti. 1 

La rimauenta spesa occorrents.pel traspoi 
dell' Organo sarà assunta in parte dalVlstitu 
ohe accettò con antusiasmo lo splendido don 
ed in parte dal Comune che, non ne dubitiam 
saprà apprezzare convenientemente l'alto se 
tiraento dei donatori, plaudendo riconoscen 
alla loro benefica offerta. 

La sincerità e l'unanimità della gratìtudi: 
della Città intera sarà il migliore incoraggi 
mento per indurre i nostri concittadini a s 
uuire r esempio enoomìabllìssimo dei nob 
Urunelli. 

Onorif icenza. 
Ci Coiigratuliaino sinceramente coiravvnca' 

Qiusepi>e Vilerbi, già cavaliere dolla Cnroi 
d' Italia, ora nominato cavaliere del.' Ordii 
ra uiriz ano. 

Obi conosce Tavv. Viterbì sentirà certo co 
piacere la distinzione, ala quale egli fu fall 
segno. 

Scuo l a profess ionale iemmlni le . 
Riputiamo ben volentieri 1'avviso dmlacoi 

ferenza, che terrà il cav. avv. Antonio Mali 
zelo, nella sala della Gran Guardia venerl| 
16 corr. alle ore 9 pom., sul toma: Lascmh 
professionale femminile. 1 

. ' . 
Associaz ione p a d o v a n a p e r ijli Ospi'' 

zi m a r i n i 
Le Presidenze delle Associazioni p»f B' 

Ospizi Marini e Istituto Rachitici esprimono 
più vivi ringraziamenti agli egreiti coniai 
signori Lino e Amelia Padoa, che con la la' 
abituale generosità, largirono a queste Pi 
Opere L 100 nella triste occasione la e 
perdettero 1' amatissima loro Olga, 

Possano le benedizioni dei tanti infelici If 
nire il loro dolore. 

9 
m A 

Bene l l cenza . 
La Commissione Israelitica dì Beneflceii: 

rende pubbliche grazie agli egregi signoi'i Lii 
ed Amelia Padoa, per l'elargizione di L. h 
a favore dei poveri israeliti nella luttuo 
circostanza del decesso della loro adora 
bambina Olga. 

F e s t a ne l O i a r d i n o Amuleo . 
Favorita da tempo splendido, ieri sera 

ebbe I' apertura del Giardino Amuleo. 
Il concorso dì pubblico fu numerosissin; 

L'illuminazione un po' deficiente. 
Applaudìtissimì gli artisti, e prima fra ei 

madamigalla Heurlette, sorprese e piacque 
pattinatore Steek, incontrò molto anche 
buffo Feriari. 

Premiata Bitta Criiiseppe Canto alla Speranza - ^̂ .̂ î iô l.̂ 'ô HIL.te 
Specialità in Teler ie Stoffe per Uosn©^ i i e rce r ìe diverse, ecc. 



01 spiaoe di non poter par ia re a lungo eo-
vorremmo delia festa, ma ci r lserbiamo a 

•lo domani. 
ta festa questa se ra , eoa var ie modiflca-
iiii alla iilumiuazione od allo spettacolo, si 
«te. 
locorrete e divert i tevi benefiaando. 

l a c l d e n t l i n P r a t o . 
Berlo l 'abitudine di c o r r e r e a t to rno il Pra to 
U Valle in ques te sere di flerà per dar pub-
jo osperiraanto della bontà dei cavalli pn t r i 

'6 ipìcamente lodabile, ma, se si pensa ai 
li spiacevoli che possono nascere , l 'e logio 
cangia in biasimo. 

ì pur troppo noi dobbiamo lamentare seri 
oiivenienti che sì r ipetono ogni sera, 
lavalti che sbandano verso hi gonlp, persone 
cadono a te r ra per evi tare il sopravveiilri ' 
corridori, altro che si feriscono per Im-

iilsuza propria o di chi guida i focosi cu­
lla corsa. 

inche ieri sera un sulliy, di fronte alla far­
cia di Santa Giustina, investiva la gniite 
diifio cadere a t e r ra ben 12 persone. Tul le 
ò non si fecero gran male, eccet tua to un 
ero bambino, cer to Cortesi Achille d ' a rmi 
lijilo del custode della fonderia Rocchetti , 
[uale, impigliatosi sotto te ruote , battè la 
a in t e r r a , produoondosi una forila ali» 

M. 
a si condusse e tosto alla farmacia, dove 
medicato per essere quindi por ta to a casa, 
se non come questo, cer to altri incideniì 

itone ogni istante e e ' è da ringraziare il 
lo che non abbiano dolorose coii.seguenze. 
lopi verrebbe spontanea l ' idea dì sopprimere 
BUza, sia puro ini 'etarata f ma Isa non .M 
te, e se non si può farlo, badino invece IH 
irdie di impedire che i cavalli non assumano 
1 corsa rapida cosi da non permet tere alla 
i una cer ta libertà nei movimenti . 
; nn consiglio que.sto c h e , detto in sul 
re della fiera, può suggeri re l ' idea del 
%o di poi. del quale anche la fosse sono 
le, 

Ottavia valga l ' i d e a r ipe tu ta per quello 
può valere. 

. ' . 
l ' a f f luenza d i i e r i . 

uraute la g iornata del Santo i padovani 
jrvano certo con compiacenza l'affluire dei 
istieri nella cit tà e fanno paragoni t ra l 'un 
0 e l'altro, t r a il presente ed il passato. 

lerto perd la g iornata di ieri nei raffronti 
jsiovare: una quant i tà insolita dì gente -
fsotto concordi nel dirlo - sì è r iversata 

liiltà, specie coi t ren i speciali effettuati 
i società ferroviarie. 

calcola ohe circa 2 0 . 0 0 0 fossero gli 
fati nella g iornata , ciò che cost i tuiva quel 
fiiiiiento così impressionante alla Chiesa del 

per le vìe. prlnoipaii ed al P r a t o . 
fitto però, grazie il vìgile in tervento della 

andò discre tamente . 
jSi ai sa, qualche borseggio, ijualche inci-
llino d'altro genere è sempre all 'ordine del 
Imo : tuttavia ci si può passar sopra, quando 

va bene. 

m * ' • 
• s e rv iz io d i P . S i n P r a t o . 
•fflii chi bada alla cronaca dei giornali cit­
ili 8 fa raffronti degli incidenti fra questo 
i l anni scorsi, deve pensare a ohi il servi-
Ifi P. S. è affidato e deve di conseguenza 
PSli elogi. 
I H egregi delegati - i signori Ar tu ro To-
(«1 Ernesto Carusi - noti nella cit tà par 
«'lenti ott imi, coadiuvati da guard ie ee 

l « i , seppero dì e notte vigilare at t iva­
li», ottenendo risultati non cer to facili ad 

Tli, 

iwiuoii a r re s t a t i , incidenti ev i ta t i , risse 
pie, questioni assopite, ecco 1 beneSoi do­
li'll'opara loro. 

' migliore elogio adunque spet ta a co-
• «Sfegi funzionari della constatazione di 
f i t a t o degni di lode? 

.•. 
M ' e s t i d i i e r i . 

psicoiiiinuarono gli arrest i di gente sprov-
inezzì e recapit i . 

'«roM arrestat i : • 

* Desiderio d ' ann i 19, da Lozzo Atesti-
ori'ettiere; Da Re Emilio d ' a n n i 17, da 

* » , suonatore ; Vilan Giovanni d 'anni 15 
""" 8 Maroon Edoardo d 'anni 18 1?2 cal­
li» h Treviso. 

* •* 
Amera d e l l a v o r o . 
«està sera, mercordì 14 , giugno, alle ore 
l'' • nella sede della Commissione per la 
«era del lavoro, ponte del Carmine 4485 -
* ' i la riunione degli iscritti nella Sezione 
'alai, lavoratili in pellami ed afflni, i 
I sono già in tal numero da costituirsi in 
I * . nominando un Capo Sezione, quale 
'prete dei molteplici bisogni dei suoi coia-
'" di lavoro, presso ques ta Ist i tuzione che 

costiiuendo nella nostra c i t t à . 

" a i ; i o d e l l e i e r r o v i e . 

,'fisiamo i nostri let tori ohe in 4.a pagina 
pubblichiamo l 'o rar io che va in vigore 

•' Si ugno. 
p t ie i ie importanti modiRcazioni, delle nuali 
(«•unisco l 'esattezza. 

M o v i m e n t i s i s m i c i . 'j 
Il sempre gent i le e così esperto signor Gio-; 

vanni Organo ci scrive: 

Approfitto della di Lei ben nota cortesìa , 
per comùnunioft^ie i inovirnentl sismici avve­
nuti questa mat t ina nel mio Osservatorio, con 
preghiera di volerli pubblicare. 

Oggi 14 giugno h . 7 3 9 ' 1 5 " a. tempo di Ro-
ma gli s t rument i s smìci registrarono una prò 
lungata scussa di ter remoto ondulatorio nella 
direzione E, 0 . S. E. con ripetizioni più leg­
giere h, 740'3II" E. 0 . h. 741'40" EO. SE. 
n. 742 '45" EO. h. 7.42'50" EO. SE. h . 
7.5.'3'lr)" EO. 

f movimenti sismici si prolungarono poi fino 
alle h. S.22'1.5". -

G i o r n a l i s m o . 
Abbiamo ricevuto partecipazione della com­

parsa, ogi/i stessei in Padova, di un nuovo 
uiornaie inl ì tolato Corriere de' Veneto, 

I o iiirige Ar turo Oolautti, già Diret tore del-
Vl'jWianeo, prima epoca. 

(Ju.'sto nome basta p^r fiirci presumere che 
' nost i amici politici tr i iverauno nel Corrie­
re Venein uno s t i enuo difensore. 

A r t i C o s t r u t t r i c i . 
(iiaccbé II iitnlo CI ha servito Ano a qui , 

basta anche quest oggi por annunciare ai pub­
blico che alla nost.'a Direzione è perveuuia 
una lettera deirli operai dissidenti delta Con-
perativfi, in risposta ad al t ra del sig, cav . Tes-
Sriro, già comparsa sul Comune. 

Non occorre d u e , che ne mandiamo ad al­
tro gior.io la s ubbiicazione. 

« 
* * 

I m o r t i e d i l o r i t i p e r l a p a t r i a . 
É aia risaputo che 1' Associazione Popolare 

Sutioto ha pubblicato un opuscolo contenente 
notizie sui morti e fonti per la patr ia appar ­
tenenti alia nostra cit tà. 

L' opuscolo, che sì vende a benefloio degli 
operai disnccupati, è veramente degno di quel 
plauso ohe il pubblico gli ha serbato, plausH 
del quale noi vogliamo farci interpret i verso 
la Presidenza dell 'Associazione. 

E dove la Presidenza stessa at tendersi un 
ulteriore smercio dell 'opuscolo, data la bontà 
e r importanza s tor ica e patriottica del l 'argo­
mento, degno infatti di occupare le menti di 
chi h a in cuore tu t to ciò ohe si riferisce alla 
nostra Nazione. 

•'• 
C ì r c o l o F i l o d r a m m a t i c o . 
Questo Circolo cosi noto per i suoi onore­

voli precedenti ci prepara per la sera di do­
mani alle ore 9 l ' inaugurazione del tea t ro in 
giardino sot tostante alle sale, nelle quali Ano 
ad ora i t ra t ten iment i sociali furono dat i . 

Per l 'occas ione la Presidenza ci offre un 
Programma divertent iss imo. 

Infatti quei bravi dilettanti r appresen te ran­
no dapprima 

Il mondo a rovescio 
una commedia in due a t t i ; poi 

Amor in paruca 
a l t ra commedia in un a t to , e per ultimo 

Z7«. numero fatale 
la brillantissima farsa in un a t to , nota anche 
a chi un pocliiuu soltanto s' interessa d' a r t e 
d rammat ica . 

* * 

P i t t u r a i l i c e r a m i c a . 
In questi giorni abbiamo avuto l 'occasione 

di vedere un bel piat to in te r racot ta , colla 
riproduzione nel f indo di un disegno in colori 
rappreSHUtante la toilette di Venere: 

II disegno è r iprodotto da una incisione an­
tica, ed è lavoro di un nostro giovane con­
ci t tadino, signor A. Pietro Bertan, il qua le 
coltiva con successo e con amore questa spe­
cie di lavori , e la p i t tu ra in genere . 

La figura della Dea è assai ben presa; così 
pure quella delle ancelle, non che del gen ie t t i , 
che presiedono alla acena interessante della 
più interessante fra le Deità dell 'Olimpo. 

Questo lavoro del bravo Berton è molto 
apprezzabile. 

.% 
O r o l o g i o i n v o l a t o . 
Questa matt ina il noto pregiudicato ' Sgoito 

Michele recatosi nella abitazione di cer to Ba-
ron Michele per a t t ingere acqua gli rubò de­
s t ramente un orologio d 'argento con catenella 
pel valore di L . 16 ch ' e ra posto su di un mo­
bile. 

Il Baron se n ' accorse e lo segui Ano al 
Ponte delle 'forricejle, dove fermò ii ladro, 
che voleva accompagnare in caserma dì P . S. 
a S. Chiara. 

Lo Sgoito con un un morso dato nella ma­
no dest ra al Baron riuscì a svincolarsi e a 
darsi alla fuga. 

C a v a l l o a b b a n d a n a t o . 
Ieri sera, circa le ore l i , al Bassanello, le 

guardie di Pubblica Sicurezza a r r e s t a rono 
un. . . . cavallo, perchè [ r ivo d i . . . . mezzi e 

recapiti . 

O R A R I O F E B U O V I A R I O 
(Vedi IV- pagina) 

Sorriere delFl^rie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il Garibaldi ieri sera avrebbe dovuto essere 
più affollato. • 

Tu t t av i a la gente che c 'è s tata si è d iver ­
tita assai e si r ipromet ta per questa sera nuovo 
diver t imento. 

Infatti chi ha un pochino di buon senso non 
deve dimenticarsi che al la rappresentaz ione 
della Class di Anen non oonvieu manca re . 

È un 'a f te rmaz ione la nostra ohe par rebbe 
ardi ta ; eppure non è che una ver i tà per chi 
conosce Edoardo FerraviUa. 

SPETTAGOLFDEL GIORNO 

T e a t i ' o G a r i b a l d i . ~ La Compagnia Mi-
l a i i - e iiiriMi;. .ialf ai lista EDOARDO FER-
R i V l L L A darà onesta s e r a ; 

I.a class di asen - Massinelit in vacanza 
IH sposalizi del dottor Pìstagna 

Ore 8 3(4. 

^ S C I A R A D A 

Se glint sono nit leggi, un nome avrai 
Che d suo glorio riempi la terra. 
So mi Ifggi a rovuBcio, Ivovcrnì 
Cile alla pano del cor Bpesao fo guerra. 
Quello ù jiiù forti ne diede sua legge, 
Cumo pure la dii anco il secondo ; 
Qìiella impevò Bull' uomo o questo regge 
L'uomo, Io coso, la natura, il mondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
0-DIO 

T E L E G R A M M I 

3 1 8 , -
467,80 

R o m a 
Rendita contanti 
Rendita per fino 
BanO) Gooeiido 
Credito mobiliare . - . , - -
Azioni S. Atiina P io l l lS ,= 
Aniimi S- Iii.inobiliare 60,— 
Parigi a a mesi -.:,-" 
Londra a i mesi .̂  ,"= 

M i l a n o 13 
Rendita il. contanti 97,28 

• Une 97,31 
Aiiom MliditMl. B4S,aO 
LaniRtio Rossi 1843,-
CotoniJeio Cantoni SU!),— 
NavigaKÌono gouoraltì 311!,SII 
RalUnoria Jnoohoti SH6,~ 
SovvenKÌoiiì 2^,= -
Societi Veneta 00,--
Obblig. merid. St4.= 

, nuove 3 «l» 305,R(1 
Fcattcia a vista 104,40 
Londra a 3 mesi 26,10 
Berlino a vista 128,80 

V e n e z i a 13 
Rendita italiana 91,18 
Aiioai Banca Veneta 240 •-= 
. j SociotJ Veneta —,— 

j Cot. Vunoz, 250,— 
Oìlblig. prest, veuez. 26.50 

l ^ l i - e n z e 13 
Bsndita italiana 07,40 
Cambio Londra 213,110 

, Francia 101.iO 
Anioni F, ,M. 

Mobil, 

D E L L E R O R S E 
Padova, 14 ^[«^jtQ 4S9S 

P a r i g i 13 

T o r i n o 13 

693,5» 
407,80 

Rendita eontantl 
> Ino 

Alieni Forr. Medit 
• » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Razionalo fllOO, 
Banca dì Torino vli8,o(i 

1)7.2'! 
97,87 

844, 
601)..:: 
iG8. 

Rendita Ir. 3 il\0 
Idem .0 OjO perp. 
Idmn 4 1]2 0(0 
Idem itaL 8 OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingi. 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Kondita turoa 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano G 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 

08.00 
98 80 

106,12 
93,20 
28,18 

90 l i 8 
38S,2B 

8 7l8 
22,16 

662,80 
480.80 
B07,B0 

97, 
60,76 

599,06 
•980,63 
267S, -

18,78 
89,78 

Banoa seonto Parigi 147,80 
Baitea Ottomana 
Orodito Fondiario 
Azioni Snez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Farrovio meridionali = , 
Prestito russo 78,80 
Prestito portoghese 22 7i8 

V i e n n a 13 
in carta 98 80 

1 in argento 98,20 
. in oro . 117,3,0. 
> senza ìmp. ^ 90,38 

Azteoi deha Banca 990,— 
• Stab. dì otod. SS8,B0 

Londra 12l!,05 
Eocchinì imp. ' 884,— 
Kapoiooni d'oro 9,80 Ijg 

B e r l i n o 13 

Rend. 

Mobiliare 
AuBtriacbe 
Lombarde 
Kondita iiaiiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 

170,60 

44,10 
9 2 , -

90 llS 
92 3|8 

J s M A R R I M B N T O 

L'al t ro giorno, allo Corso in Piazza d 'Armi , 
è stato perduto un ventaglio. 

Ohi lo aves e r i t rovato è pregato di p(^rtarlo 
al ni Siro giornale , dove r iceverà una madc i i 
conipeiente. 

Nostre informazioni 
U n a l e t t e r a i e r i p e r v e n u t a c i d a 

R o m a c i a s s i c u r a c h e , m a l g r a d o l e 

n o t i z i e a l l a r m a n t i d e i g i o i - n a l i , l a s a ­

l u t e d i S i l v i o S p a v e n t a m i g l i o r a s e n ­

s i b i l m e n t e 

T a l e a s s i c u r a z i o n e c i r i e s c e a s s a i 

g r a t a . 
*** 

A l l a C a p i t a l e , r n a s p e c i a l m e n t e s u l 

m i n i . 4 e r n , f e c e i m p r s s i o n e p r o f o n d a 

il r i s u l t a t o d e l l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a -

t i v e d i T o r n o i n s e n s o c l e r i c a l e . 

S i a t t r i b u i s c e p e . ò q u e s t o r i s i i l t a t 

a l l a l 'Ooa p r e m o r a dea; l i e l e t t o r i li 

h e r p l i n e l r e c a ' s i a v o t a r e , 

D i 3 2 , 0 ' 3 0 i s c r i i t i s o n o c o n c o r s i p o o 

p i ù d e l t e r z o . 

L a r a s r i o n e p e r ò è q u e s t a ; o h e In 

c i t t à è n a u s e a t a d e l l o s t r a p u t e r o d e 

m a s s o n i c i . 

L e d i v e r g e n z e s u l p r o g e t t o b a n o a 

r i o s i m o l t i p l i c a n o e s i r e n d o n o s e m ­

p r e p i ù p r o f o n d e . 

A s M o u r a s i ch-^ ii m i n i s t e r o s i m o ­

s t r a p i u t t o s t o i n q u i e t o s i l p a s s a g g i d 

d e l p r o s e t t o . 

U n d e l i t t o r a c c a p r i c c i a n t e 
U u u o m o s e n z a t e s t a 

Poco dopo l'alba alcuni pescar ri di Mon-
f i r l e presso il ponte (iella Regina r invennero 
fra i solchi di frumento ii cadavere di un uomo. 
15ra questo tu t to iiuili) con cinque profonde 
ferite al costato destro. 

Appressatisi di più, e inesco il corpo, un 
rorido di t e r ro re uscì dalle lóro labbra*, il ca -
d'avere era senza testa! Con taglio ne t to , r e ­
ciso questa e r a stata aspor ta ta . Presso 'H ca­
davere s tava una costa e più lontano una cin­
ghia. - SaVluojìo^i recarono subito le au to r i t à . 

Si può quasi con certezza stabilire che l 'as­
sassinato sìa un cert:) Gasparìni Antonio, in­
dust r iante , 0 meglio, latt!)niere ambu lan t e , 
molto noto in questa regione dove soleva r e ­
carsi per il suo mestiere. ' ' ' ' 

Egli , a Verona, abita in via Pallone. 
E ra un tipo conosciutj.ssimo,* aveva 60 ann i . 

Lascia la moglie od una [iglia. 

L a t e r r i b i l e g r a n d i n a t a 
Continuano a giungere notizie spiacevoli. 
Beco ad esempio quanto scrive h Gazzetta 

di Mantova-
l e r se ra t r a le 5 e le a ,una^ t e r r ì b i l e g ran­

dinata si scatenò sur una vasta zona della no­
s t ra provincia, devasÉahdo i rigogliosi e p ro ­
met tent i prodotti delle campagne. 

Dalle sommarlo notizie che abbiamo potuto 
raccogliere ci risulta, pur troppo, che i dami 
sono parecchio gravi , specialmente nei conni" 
ni dì Ourtatone, Virgilio^ Bagnolo S- Vito, 
Borgoforte, S, Benedetto Po, Roncoferraro e 
Pegognaga, poiché la grandine cadde per 20 
minuti con una violenza veramente s t raordi ­
nar ia , in qualche par te frammista ad a c q u a , 
al trove asciutta. 

U n b a n c h e t t o 

(S) ROMA, 1 4 , o re 6 a. 

Ier i s e ra al Reslaurani d r l l a S taz ione si 
l e o n e u n b a n c h o l l o pe r l 'eate^giaro la vii-
lo r ia deg l ' i t a l i an i ne l l e Ele/ . ioni a m m i n i ­
s t r a t ive di T r i e s t e . 

Il b a n c h e t t o r iusc ì u n a s p l e n d i d a od e le­
va ta manifes laz iona d ' i t a l i a n i t à . 

P r e s i e d e v a Menot t i Ga r iba ld i . 
I n t e r v e n n e r o M/t d e p u t a t i e g iornal is t i 

di tu t t i i p,irliti . 
M a n d a r o n o la loro a d e s i o n e Alfiei'i, Bon-

l'adini, Bovio, Biancl inr i , Anloriel l i , Fus i 
nato , Sch i r a t t i , Luzza t to , Col i i j anni , P r i -
iietti , Brun ia l l i , Gall i , C h i a r a d i a . ' D e P u p p i 
Solimbei 'gù, Valle e raolti a l t r i . 

Q u a n d o en t rò Bongh i gli fu fatta una 
lunga i m p o n e n t e ovaz ione . 

P a r l a r o n o , fra enUisiasl ie i app laus i Bon­
gh i , Caval lot t i , Ga r iba ld i ed a l t r i . 

B i l a n c i o d e l l a g u e r r a 

(S) ROMA, U, ore 8 a. 

Oggi si chiur lerà la d i s c u s s i o n e g e n e r a t e 
sul b i l anc io del la g u e r r a c o n u n vo to pe r 
appel lo n o m i n a l e . 

ì d e p u t a t i minis te r ia l i p r e s e n t a r o n o già 
il r e l a t i vo o r d i n e del g i o r n o e d o m a n d e . 

E s t r e m a S i n i s t r a 

(S) ROMA, 14 , ore 10 a, 

I depu ta l i Colajanni , Socc i , Caval lot t i , 
Bovio e Casini h a n n o inv i ta to gli amic i 
i l e l l 'Es t rema S in i s t ra , ad u n a r i u n i o n e p r r 
d o m a n i se ra , nella Sa la Rossa , affine di 
l'are de l le comunicaz ion i r e s e indispen.sa-
hjli dal la g rav i tà della s i tuaz ione par la 
m e n t a r e . 

Q u e s t i o n e B a n c a r i a 

(S) ROMA, 14, ore H a. 

La Commiss ione sul r i o r d i n a m e n t o ban-
ra r i o ha iidila la re laz ione d i C o c c u - O r t u , 
luii. p r i m a di cSiiminnrla, si d e c i s e di s t am­
par la e (li d i s t r i bu i r l a . 

La C o m m i s s i o n e con 8 voti c o n t r o 6 re­
sp inse l e inodilloaziiini c o n c o r d a t e fra il 
M.iiisturo e 11 B a n c o dì Napol i . 

II volo della Coni miss ione provedosi avrà 
c o n s i g u e n z e gravi p t r t u t t a la legge. 

R. OSSEKVATOBIO ASTRONOMICO 
01 P.é]>0VA 

i5 Giugno 1893 
A m e z z o d ì vero d i P a d o v a 

Tempo medio di P a d o t a ore 12 m. 0 s. 15 
Tempo medio di Roma o re 12 m. 2 s . 42 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali ' altezza dì met r i 17 dal suolo e di 

• .metri 3(1.7 dal IÌVAUO medio del m a r e 

13 giugno 

iarometvo a 0 ' - mil, 
re rmorae t ro centigf. 
l'eneione del vap, aoq. 
tìmidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Velocità ohìl. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora j Ore Ore 
9 an t , 3 pom. 9 pon 

•757.4 j 755,9 756,6 
19,4. f-f23.3 -f lS.S 
8.4 
50 

ESE 

11.0 
52 

SSB 

IO 

1 

u.o 
68 

SSE 

sereno , se r . .sereno 
I 

Dalle 9 an t . del 13 alle 9 an t . dei 14 
Tempera tura massima = -|- 23. '9 

» mìnima = + 13 . ' 3 

'W^SisbT-iyiUa-eifetì^re 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

UN NUOVO TRIONFO 
d e l l ' I n d u s t r i a 

BrilìanU artiflaiati carbonici detti Indiani, 
inalterabili, e non r'coscflitli dai natu­
rali - legati in oro fino al maggior ti-
ioln •• 18 earatti. 

Il vero bril lante Indiano, artlfioiale, è il 
r isal ta to prat ico dogli studi dei Usici e dei 
chimici i più illustri sul carbonio e sul dia­
mante . Infatti è noto che per raolti secoli si 
è c reduto che il diaraant ' fosse un corpo fisso 
quando celebri scìenzìaii ci provavano coi fatti 
che questo e r a un e r ro re e che il d iamante 
^ una var ie tà di carbonio puro , 

L ' i ndus t r i a , prendemlo |ier base questi r l -
uttati, tenendo dietro incessaiitrunenie ai p ro -

.-•rnssì che la scienza inette ugni dì a sua di-
•onsizione, riuscì dare al mondo c i v t e un 
' i r ' l tante d ' insuperab i le perfeziona'nenio che , 
"T di-t iuguerlo dal o n t u n d e , viene chiaraato 

'filante Indiano artifloiaie. 
Tolti i casi di s t ranr l i i iar ia r i c o r r e n z a , 

picsto pregevole brillante per la sua so rp ren -
i'-nte imitazione al n a t u i a e (legato colf o ro 

' filò fino) è divofiufo urinai la dècnraziono 
'orsunale di t u t t e 1'̂  classi, comprese le piti 
•levate, le quali ne fatinu ili essit l 'o rnamento 
l ' uso , l 'effetto B eguale ai naiur'ali e perchè 
•iiii[fiiinge reteuaiiz-t culla iiifissima ecomimia. 
Il solo fatto delta sua luiratiirii co l i ' o ro ( ino , 

rova ìrrefragabilmonle qii.'ili e quanto sioiio lo 
di-itiute prerogat ive di questo ariistico ed eco-
Hoiiiico bri l lante che la scienza e 1' industr ia 
viillero por ta re a sì grande al- tezzi . 

Per acquisti e commiss olii rivotgersi nella 
uova oreficeria Via Portici Alti ("ì. Lorenzo). 
I prezzi variano SHCmido il peso d e l l ' o r o , 

deihi grossezza del brillauie e sua legatura, 
<5raiide assor t imento in hhoterie d 'oro e dì 

argento ; specialità in /o>-tiilure da sposa, con 
'• senza brit lanti , a prezzi che tutti rii-contro 
ranno onestissimi. 

Gli oggetti d 'oro sono tutti garant i t i al raag-
u'ior titolo : 18 cara tH. 

GlUSTlNI e BlZIACH 

Ogni biglietto è accom/ingnalo da 

DONI E C C E Z I O N A L I 
descrìtti nel p ro£ ;? ' amma che vi&n (iisi7^'. 
''mito G r a t i s in fu tn il iwm-do. 

OGNI NUMERO 
d e l l a L o t t e r i a N a z i o n a l e 

ITALO-IMERICHA 
costa Una Lira 

O g n i B i g l i e t t o d a 1 0 N u m e r i 
(Lire IO] 

r i c e v e l a d o n o G r a t i s 

un artistico caiamaio 
A DUE V.tSI 

M e t a l l o b i a n c o - a r g e n t o v e c c h i o 
(STILE LUIm XV) 

produzione della proni, officina Oarpani 
di Milano, è dato in dono ai ciimpi'at:ori 
di ogni bigliet to da 10 nuineri (tj. 10), 
pili Cent, 75 per dir i t to di spedizione del 
dono. 

Sollecitare te ri"liìi'sle ai principali 
Bancliieri e Cambio-l'alnte nel Ueimne.ft\ 
'Illa Banca Fratelli crisaret • di !''ranc, 
(Ciisa fondata -nel JSG8}, Via trarlo Fe­
lice, lU, Genova. 

I L C A F F È S , G A N Z I A N O 
v e r r à r iaper to il 17 co r r en t e e condotto dal 
.signor Lnrigiola Giacomo, a t tua le d i re t tore 
del cutrè alla Nave. Egli ohe, anni addiet ro , 
nelhi stesso caffè, seppe mer i tars i la s t ima dei 
suoi benevoli avventori , spera vedersi nuova­
mente onorato da essi, assicurando ott ima 
qualiti'i. di genere ed esa t t a puntual i tà di ser­
vizio, no.icbè buon numero di giornal i . 

A V V I S O 
La sottoscri t ta Ditta con tu t t 'o ra Negozi in 

Via del Municipio, sì pregia avver t i re la sua r i -
•petiabile clientela d avere api^rti t Nunvi Ma-
'ittzzìiii in Via del Gallo riiniintlo a l l 'Ui i iver -
-ilà N. 451 B - iìiZ - 4.52 k, forniii di quanto 
esiiro il giorno, in ariicnli Mode, l'elliceerie. 
Fabbrica e riduzio-iie Cappelli pagt-a e fel-
ho, nonché un copioso a^.^ortiini-'iito arlicoti 
(ler Sar te e Modiste, con ricco de[iositii con-
t'ezioiii Mantelli ed Almi per signora. 

Incoraggiata sin d 'ora da quanti La ebbero 
ad onorare netl'acquist.o lUdla sua merce, la 
scrivente Ditta accer ta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera vivamente e di coii-
iinuo soddisfare quanti avranno a riserbarle i 
oro ambiti ordini. Bodotfo Martire 

D ' i C C I T T A D C I P'^i' " ' S a f l o s t o p . v , . 
flrrll l A n a l G B X N D E B O T T E G A 

con locali a t t ì gu i in P A D O ' v ' A , piaz-za 
Vnilà d'natta. 

RsYOLGEESi al lo S t u d i o del s ig, a v v o c a t o 
D O N . \ T l via Due Vecchie. 

STABILIMENTO B&6NI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 G 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doceie fredde e caldo ; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee . 

Ripart i separat i per signore con ingrasso 
speciale. 

Reazione a mozzo dì speciali at trezzi raas-
suggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: Un bagno L. l,00 
Dna Doccia I., 0,75 

Abbuonamonto per 15 bagni I. 12,00 
» doGcie L, 8,50 
» t r imestra le ed annuo - vnn-

aggiosìssimo. 

P A D O V A '«a s. Fermo u, 1328 Antìca Fabbrica Bir.ra da preferirsi a qualsiasi altri* 



^'>T^,l^i.r'"^/^7'£ DA VISITA LUW 
i5 G i u o n o 1 8 9 3 

Orari Ferroviari 
6 M a g g i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
FERNET-BRANCA 

S p e c t a l U à d e l F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 
Via Broletto, 3 5 

F o r n i t o l i d i S M . i l R e d ' I t a l i a 
P a d o v a - V t s u e z l a 

i iret to a, 5 • 
;» 4,28 r. 

Disto <\-lh " 
•J'an l.fii) 
• <)2S 

dir.mi)11,40 » 
ili-elM J,,i ; p . 

nocel. 1,21 « 
miato 3,iì& » 
diretto bA" ' 
)mti. »t,01 
accel. 9,28 

4,36 a. 
0,15» 
% 2 » 
' l . l f . , 

10,40 » 
l i ; ,20p . 

l , & O i . 
•i,.M » 
ó,10x. 
6,3S » 
i , l n » 

10,20» 

un , 1 ;iO ;i, 
ir. 9,24 . 
aia. 1.25 : 
ral 2,44 

(lir.o 7,41 » 
onin. j ,ó l •' 
aec. 12.];i '. 

"1.16 a. 
10..'^2 -
4,4b, , , 
4, (i 
8,56 » 
i , , 4 ) /. 
1.47 a 

6,10 p. 
2,15 » 

10,; .5 » 
7,25 « 

11,25» 
f.Ver. 
6,25 a. 

omn. 5 a . 

V e n e z i a - P a d o v a 

B ; i5a . " 
7 ,20» 
9,19 » 

10,41 » 
\ . I 5 p . 
2,39 9 
B, 4 » 
5,35 » 
7, 8 » 
7 ,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

Iiretto 8,35 » 
acool. 9,40 » 
iHim. 12, ft p 
Iiretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4 ,15» 
,5,52 » 

dlr,ino 7, 5 » 
lUrsito 10,35» 
aooel. 11,15 » 

P a d o v a - V e i ' o i i a M i l a n o | i « l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - B o l o f i n a 

llaco. 6 , — a i ; o , 5 5 a . l , 1 3 p . 
i,niistQ .1M PBr.l 6 ,30» 10,36 a. 
i'iilir.o 8, 6 a 10,33» 11,44 p 

7,51 . 
5 ,46» 
7 ,48» 
3,40 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 9,60 » 5,10 p. 
dir 12,55p 4,20» 
omn. 5,10 a . 
dir. l l , 15p 2,16 a. 

m a . ;.,25 i. 
misto 7,51 :• 
jcool. 10,49» 
Iiretto 3, 'i p. 
.11 iato 5,56 » 

7,[6 » 
. i iet to 11,25 » 

l i . , 10a . 
s.Wi f. RoT. 
2,,30 p. 
5,60» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,150» 

M e s t r e - U d i n e 

iirf!«ó"!J,"l6 ' - 1 . 7 , 3 5 ^ 
I iKiii. 5,43 » jlO, 6 » 

uisto 7,69 » I 8,50 f. Trov.! 
I ìn,:a 11, 6 ;> 
.Uve Ito 2,E6p. 
aifito 5 ,12» 

?,30 » 
J i a . i i \ 3 3 » 

3,14 p . 
4 ,46» 
6, 5 f. T rev . 

I l i 3 0 » 
2,26 a 

diret to 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

d a R o v . 6,15 » 
misto 9 , - " » 
diret to 10',35 » 
omn. 3,45 p , 
misto 4,40 » 
accel . 8,10 » 

4,94 a. 
9 ,14» 
7 ,19» 
3 , 6 p , 
1, 6 » 
6 , 4 0 » f . R o v 
7,23 «daRov 
9,26 •> 

Udine-Mestre 
misto 
omn. 4,40 » 

daTrev . 10,50 » 
diret to 11,15 » 
omn. 1,10 p, 
omn . 5,40 » 

da T rey . 6,35 » 
d i re t to 8 , 8 » 

1,50 a. 6,21 a. 
8 ,36» 

11,44» 
1,.44 p . 
5 ,46» 

10,12» 
7 ,33» 

10,33 » 

L e g n a g o - M o n s e l i c e M o n s e l i c e - L e g n a g o 

''ZÌE" 7 , - a. .~8,Ì0 a Z L è ? . ! ! l m i s t o ~ 7 , Ì 5 a . 
•imii. 3 ,5" ,j 5,26p. li omn. 9 ,64» 
>i;,i. 7, 0 I 8,36.» li.o.mii. J,S5f. 

f e!!'.n;io-"Ai. T i t e h c l l t i i i a \\ M o n t e b c H u n a - B e l i n n o 
.. 1!!, 4.6d"-a'. • eTaTal 
isiìt.o 1.90 p 3.49 p. 

8,2.5 a. 
11,20 

8,40 p . 

8 , 1 8 • 

omn. 6.50 a. j 8.65 p . 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
i m n , a.18 n. I 10.32 p. 

misto 

P a d o v a - V e n e z i a _ 

9r""a. ' 

>.(1) 

6,30 a, 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

12,36 p. 

4,13 » 
8,— » 

10,80 . 

V e n e z i a - P a d o v a 

m&to «,22 i . 8,52 a r 
» 9,^0» 11,!50» 
» 12,46 p. 3 , l 6 p . 
» (2) 4 ,24» 5,15» 
» 4 .44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

I) rino a Polo (FeBlivo) - (!) Da Eolo (Fentivo) 
N B . I t reni 119, 120, 121, 152, ]2a, 124 faranno un 

m i n u t o di fermala di fronte al Caffè Commercio a 1 ) 0 L 0 
nel giorno di 'Venerdì di ogni se t t imana . 

P a d o v a - B a s s a n o 

o m n . ' 5,35 a. 7,26 a7~ 
misto 8,5] 

1,38 p . 
oniD. 6.40 » 

10,45 
3,4! p . 
8,32 p . 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 

""6, 5 a . l 7,50 a. 
9 ,19» I l i , 5 » 
2,19 p . 4,10 p. 
7 ,13» 9, 4 » 

misto 
» 

Padova Bagnoli 
7,50 a. i 9,28 a. 
1,30 p . 3 , 8 p . 
6 ,30» I 8, 8 » 

Bagnoli-Padova 
1 misto 5 , = a.i 7 , 3 8 a . 
j » 10,22 » 12,—p. 
! » 4,22 p.l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

sto 6,39 a.l 7,46 a. 
8 ,29» 111,11» 

an. 1,32 p. 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 
L(li,ìt0 

5,50 a.l 7 ,53a . 
9, 6 » m,46* 
1,54 p,t 4 9S> p, 
7, 9 » I 9,16» 

V i t t o r l o - C o n e g l l a n o 

omn. 6,22 a. 6,48 a. i 
misto 8,46 » 9,13 » 
omn. 12,='m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53 » 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

8,15 a. omn. 7 , L 0 a. 
miato 11 => » 

» 1, 5 p , 
omo, 3,55 » 

11,32 . 
1,37 p. 
4 , 2 8 » 
9,13 » 

misto 6,-
12,10 » 
6,10 p. 

7 , — a . 
1,10 p . 
7 ,10» 

"?isto 

P i o v e - P a d o v a 

8 , 1 5 " ^ 7,16 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a | 

omn. 5 , = . a . | 6,34 a. i 
misto 11,10 . 12,50 p . 

K 6,n. ' 7 , 5 6 * I 

Montebelluna-Padova 
misto 
omn. 
m t'ito 

7, 7 a, 
4, 4 p , 
Km » 

8,43 a. 
5,37 p 

in 10. 

r-r I s o l i c h e n e p o s s e g g o n o i l v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o t a 

Medaglie d'ore e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia ISIB, Filadelfia »87l>, Sydney I 
Melbourne 1881,^Milano 1881, Nlzsa 1888, Torino 1881, Anvérea 1888 e molto altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E I M S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoio all' Esposizione di Londra t888 e Palermo 1892 

Medag-lia d'oro all'Espoaizlono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a • 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOBIFICENZE , 

Facilita la digoatiflne, impodiaco l'irritaKione dei norvì l'il eccita in modo meraviglioso l'appetito, 
E' raccomandato por olii soiTro febbri intoruiittonti e vermi, od è aorprondonte contro quei maiesaoro prodotb 

dallo spkeìi. (latoina- d'animo, noncliii il inai di gtomaOQ e di capo causato da cattiva diaoatìono o dobolona. 
Molli accreditati modici proferiscono giji da tanto tempo l'nBo del FERNET - SRANCA ad altri amori eolitu 

prondorai in oasi di siiflill icoomodì. 
Questo iiqaoro, comiiosto di ini^redienti vegetali, ai prendo mescolato coii'acnua, col BOilr col vino e col calli. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo hotlifflia grande L . 4 •»» piccola L . 2 . 

flUARDARSI D A L L E I N N U M E R E V O L I O O N T R A I F A l i l O i M I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a lii f i r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N d A & G 

FIOR BV 
l i zzo di NOZZE 

Hf" ìmbBìì'm fa Garnaiione. 

Onde far risplendei'e il viso al affascinnnte b ^ i 
'^xHf e per dare alle mani, alle spalle, ed a'Ilfl 
braecift splendore abbagliante, usate il Fior ài 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
*ào?a fr^e;ranER e delicate tinte del gìglio ? ddl\» 
«ostt J E uii liquido igi-inico e Ìaìto.so É senza 
tnnÀw al mondo per preservar;; f rUloPara la 
ìwllezia della gloventìi. ' 

» Si vendeva tutti i Farmacisti Inglesi e prillc^paI^ìi'ra 
fitniicrìePan-uccIueri, Fabbrica in Londra: 114 S: i i 4 
Wthamot t jn Row. W-*" --e » Paritci •* Nnova York> 

POJVÌELLO 

Q u e s t o prezioso farmaco, esperimeiii 
ai^che dal c o m m , prof. D E G I O V A » 
d i P a d o v a , è di so rprenden te efflc 
neìl'Anemta, nella Tubercolosi, nel 
ciclismo, nel la Scrofola, n e l a Dlspt 
nella Gastrite, nelle F e b b r i d i ma 
r i a , nella Spermalorrea, nell ' ini 
t e n z a , nel le Malatlie del/a pel/e, a 
Esaurimenti nervosi, nell ' i n a p p c t i 
z a , nella Debolezza generale, nei i 
ffvorf (li stomaco e nelle M a l a t t i e 
b a m b i n i , in cui è necessar io ria 
'.uire il grac i le organismo, ecc . 

Istruzioni su l metodo di cura corra 
da amorevoli allesianoni meilicìu 
spediscono gratis a r ict t iesta, 

h. 2 — 
I l i P o n i ( 

Speciale preparnziove 
d e l l a F a r m a c ì a P o m e l l o 

L O N I G O 
P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e 

P r e z z o : Bottiglia g r a n d e L. 3 . . 5 0 = Bctl igl ia picc 
Guardars i dal le scstituzioni ed es igere la firma d e i / r , ; ! 

pr('PHclari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestalo dt lode all'Esposizione Medico-[ffieirica Internai 

VENDESI IN T U T T E LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può servi re per u n a cura co 

Altre speciali tà proprie della F a r m a c i a P o m e , l o : Pillole 
— Pittate anttbronctiiali. 

Deposilo e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
ts- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O K N E L I O 

m- e F a r m a c i a P I A N E U I & M A U H O - c j 

hi, 0 h 

:'ntcl,r 

i*--^^^l>Vi-4L<* ^ A A .A. ^ A . A . .*• A^ •*! Aì^ ..\. .f^ .Mi. ^M -Jii. , . ^ J J W J I W . j J t , J h . A . ^ 

si distinguono i benefici effetti della Emulsione 
Scott d'olio puro di fegato di merluzzo cuii ipo­
fosfiti di calce e sod.i nelle persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

iiialslofte 
fc,'Emulsione Scoti t racco­

mandata dai Primari Medici per 
la cura di tinte le mnì^urìc ĉ t̂e-
nuanti desìi adulti •! rh'i h.iinh:-
ni; tdi saiiove tji-(uìt:vs>'r. roìuf 
U latte e di facile diijtsisovic.i.L' 
bottiglie dulia Emulsione Scott 
aono fasciate in can-j saiin^ìia 
color «SaliTioii» {i-:>s;i p.ijlid. 
Chiedere la genuina Einuls 
ne Scott preparata dai ciiìni 
Scott e Bovvne di New-Vurt;. 

S I V E N B E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

5^ i r^ ' '^wwwv'« 'v> 'x ' 'v V <f V vs 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmmto colte celettr; 

POLVERI 
dello ^Sfabilimenfo bassarini 

D I B O L O G N A 

.Si Iroimno in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

VOLETE DIGERIR BENE !? K. S O R G E N T E ANGELICA 
DI 

NOCERIJiBBA 
LA R E G I N A DELLE AQUE D A TAVOLA 

G a z o s a A l c a l i n a 

Col 1. Giugno sono poste in Tendila 
le nottiglie da Li t ro e l i2 l i tro d' A c q u a 
d i N o c e r a e ciò per inagixìor comodità 
del pubblico. L e bottiglie dell' a t tualo tipo 
(bordole.se) cesseranno d 'essere in Yondita 
eolla line anno c o r r e n t e . 

M i l a n o 

C O N C E S S I O N A R I O 

F E L I C E B I S L E R I - M i l a n o 

Premiata Fonte acidula-fFet*rug no s» di 

C E L E n S T T U N T O 
I N V A L L E P E . * 0 N E L T B E N T I N O 

HiccB di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica couBlgliat» 
Aol Medici per la oura a domicilio. 

DiBKZiONB IN BBSSCU. PiaJ!«a dei Duomo, Palazzo Bevilacciua, — H. GIONA 

Fratelli Drucker e Incielo Drap 
t r o v a s i v e n d i b i l e i l n u o v o R o m a n z o 

LA 

na,ca assassin; 
Un Volume in 1 2 ° — Lire T U i N ' . A . 

d i C3-. •3'&TCSi.ia.-t± 

LA SONNAMBULA 
ouusuUi nel suo Dabiuetto niaguei 

coll'assiyteii^a di due distinti dotmri 
1 consulti della Simuambula, ol tre che i continui at testat i di ricoi 

scenza per guarigù-ni feliiissinie.otteni.tH cont 'ermauo Fompre più la ii 
r i ta ta fama che si è così solidamente .«labilità. Per ctcenere un COIKÌII 
magnetico dalla ehiuroveggente S(jnnainbula ANNA D'AMICO da qualsi 
Città necessita che per let tera siano d icbìara t i i prii cipali sintomi ile 
malat t ia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la r icet ta più offlcace f 
curars i . = Alla let tera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per rag 
postale 0 con raccomandata , per l ' I t a l i a lire h.ìO e per 1'estero live s,i 
• - Dirigere le let tere al piof PIHTRO D'AMICO, \ i a S ifelici numerol 
Bologna (Italia). 

PUBBLIFAZIONI 
DELLA 

P r e m i a t a T l p o g r a l l a E d i t r i c e 

F. 8A(]CHETT0 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume ipialunque lavoro a 

preizi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

0. PRATI 

X ^ ^E 3^ 
F. BONATELLI 

Elementi di Psieologià e Logica 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVA 
'MpiBUOTE 

pubblica settimanalmente gli Atti Ufficiali 
Avvisi d'Asta e Bandi pe esprop̂ '̂ ârioni 

l 'u. iova 1893 P r e n r a t a Ti()Ografia SacchuUo 

http://bordole.se

